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VALUTAZIONE DISCIPLINARE PER ALUNNI DISABILI 

 

INDICATORI GIUDIZIO  VOTO 

Conoscenze Ampie e approfondite  

 

 

 

10    

 OTTIMO 

Abilità e competenze È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed usa 
con padronanza la strumentalità appresa. 

Sa svolgere le attività in completa autonomia  ed è 

propositivo.  

Applica con sicurezza i procedimenti acquisiti in 
situazioni nuove.  

Affronta situazioni problematiche utilizzando strategie 

adeguate. 

Conoscenze Ampie e consolidate  

 

9   

DISTINTO 

Abilità e competenze È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed 

utilizza la strumentalità appresa. 

Applica i procedimenti acquisiti in situazioni nuove.  

Affronta situazioni problematiche utilizzando strategie 
adeguate. 

Conoscenze Consolidate  

 

 

8 

BUONO 

Abilità e competenze È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed 
utilizza la strumentalità appresa.  

Sa svolgere attività semplici in autonomia.  

Applica i procedimenti acquisiti in situazioni 
semplificate.  

Affronta semplici situazioni problematiche utilizzando 

strategie adeguate 

Conoscenze Parzialmente consolidate 7 

DISCRETO Abilità e competenze È in grado di esplicitare con qualche incertezza le 
conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità 

appresa in parziale autonomia. 

Sa svolgere attività semplici in autonomia.  
Applica i procedimenti acquisiti in situazioni 

semplificate.  

Affronta semplici situazioni problematiche con l’aiuto 

dell’adulto. 

Conoscenze Essenziali 6 

SUFFICIENTE Abilità e competenze Esplicita le conoscenze acquisite ed utilizza la 

strumentalità appresa solo con l’aiuto dell’insegnante. 

Svolge attività semplici ed affronta situazioni 
problematiche solo se guidato. 

http://www.icgiovannixxiii.it/


 

Applica i procedimenti acquisiti solo se supportato 
dall’adulto 

Conoscenze Inadeguate 5 

NON 

SUFFICIENTE 
Abilità e competenze Esplicita le conoscenze affrontate con difficoltà, anche 

se guidato dall’insegnante. 

Ha difficoltà di affrontare anche semplici strategie di 
problem solving, anche se supportato dall’adulto.  

 



 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO PER ALUNNI DISABILI 
 
 

 

GIUDIZIO COMPORTAMENTO VOTO LIVELLO  

Partecipa sempre costruttivamente alle attività proposte, con impegno    

costante e motivazione ad apprendere. Si comporta in maniera conforme    

alle regole in qualsiasi situazione e attiva più che positive interazioni con 10  ECCELLENTE 

adulti e compagni. Si prende cura del proprio materiale, rispetta quello    

altrui ed i contesti nei quali vive le esperienze.    

    

Partecipa costruttivamente alle attività proposte con impegno e    

motivazione. Si comporta in maniera conforme alle regole e attiva positive    

interazioni con adulti e compagni. Ha cura del proprio materiale, rispetta 9  OTTIMO 

quello altrui ed i contesti nei quali vive le esperienze.    

    

Partecipa sempre alle attività proposte con impegno e motivazione. 
   

   

Generalmente rispetta le regole ed interagisce con adulti e compagni in  
   

 

 

maniera abbastanza positiva. Ha cura del proprio materiale di quello altrui 8  DISTINTO 

e dei contesti nei quali vive le esperienze.    

    

    

Partecipa in maniera discontinua alle attività proposte, impegno e 
   

   

motivazione vanno sollecitati e sostenuti. Deve ancora interiorizzare    

pienamente le regole scolastiche e le interazioni con adulti e compagni 7  BUONO 

necessitano di essere spesso mediate dall'adulto. La cura del proprio    

materiale, il rispetto di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze    

devono essere sollecitate dalle figure di riferimento.    

    

Partecipa alle attività proposte solo se costantemente sollecitato, impegno 
   

   

e motivazione sono molto discontinui. Non sempre rispetta le regole ed ha    

difficoltà ad interagire positivamente con adulti e compagni. Ha scarsa 6  SUFFICIENTE 

cura del proprio materiale, è poco rispettoso di quello altrui e del contesto    

nel quale vive le esperienze    

Attiva comportamenti gravi per la propria e l'altrui 
   

   

incolumità psico-fisica e destabilizza relazioni ed attività 5  
 NON 

SUFFICIENTE 

    

  
La valutazione dovrà rispecchiare la specificità di ogni alunno, ed il suo personale percorso 
formativo: i progressi legati all'integrazione, all'acquisizione di autonomia e di competenze 
sociali e cognitive. La normativa ministeriale e il documento riportante le “Linee guida 
sull'integrazione scolastica degli alunni con disabilità”, 04/2009 esplicitano chiaramente che la 
valutazione  va rapportata al P. E. I. e dovrà essere sempre considerata in riferimento ai 
processi e non solo alle performances dell'alunno 

  
. 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

VALUTAZIONE TRASVERSALE PER ALUNNI BES / DSA 

 

 

 

VOTO GIUDIZIO 

 

5 

NON 

SUFFICIENTE 

Rendimento insufficiente, lacune nelle conoscenze e abilità non adeguatamente 

padroneggiate, recuperabili con qualche supplemento di impegno, esercizio e 

studio. 

 

Raggiungimento incompleto e lacunoso degli obiettivi. 

 

 

           6 

SUFFICIENTE 

Le capacità e le conoscenze sviluppate dal bambino sono in parte incomplete 

rispetto agli obiettivi (per esempio, il bambino non conosce alcuni argomenti o 
mostra il persistente bisogno di essere aiutato, controllato e incoraggiato in 

taluni esercizi), ma possono servire da punto di partenza per ottenere risultati 

positivi. 

 

Raggiungimento degli obiettivi minimi. 

 

 

7 

DISCRETO 

Segnala un più che sufficiente raggiungimento degli obiettivi didattici  e 

un’autonomia in evoluzione, a cui si vanno aggiungendo: impegno, 

partecipazione alle attività e discreta maturazione del senso di responsabilità. 

 

Raggiungimento degli obiettivi essenziali. 

 

8 

BUONO 

Apprende in modo completo le conoscenze proposte, svolgendo anche i compiti 

più complessi con adeguata autonomia, ragionando sugli argomenti di studio, 

con collegamenti, offrendo contributi significativi alle attività di classe. 

 

Raggiungimento globale degli obiettivi. 

 

9 

DISTINTO 

Il bambino mostra completo controllo delle proprie capacità, sa usare in modo 

autonomo le abilità e le conoscenze per ottenere i risultati di studio assegnati, 
opera collegamenti anche complessi tra i saperi, si mostra particolarmente 

impegnato nella costruzione della propria preparazione scolastica. 

 

Completo raggiungimento degli obiettivi. 

 

10  

OTTIMO 

L’alunno ha raggiunto pienamente gli obiettivi di apprendimento; ha acquisito 

un’ottima conoscenza, organizza i contenuti proposti ed è in grado di trasferirli e 

rielaborarli autonomamente ed usarli in ambiti diversi da quello di 

apprendimento. 

Espone le sue conoscenze con proprietà e correttezza di linguaggio; manifesta 

sicura padronanza degli strumenti. 

 

Significativo e completo raggiungimento degli obiettivi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

RUBRICA GENERALE PER VALUTARE ALUNNI BES / DSA 
 
 

 

LIVELLO AVANZATO: Il lavoro svolto è curato, ben realizzato e preciso. - La presentazione è 

creativa. - Include tutte le informazioni necessarie in risposta alle domande poste. - Presenta delle 

informazioni oltre le richieste. - È corretto rispetto alla forma scelta. - Fa esempi e cita delle fonti in 

modo preciso. 

 

LIVELLO INTERMEDIO: Il lavoro svolto è adeguato alle richieste. - Dimostra immaginazione 

nel pensare. - Include informazioni che sostengono le risposte. - Presenta i dettagli richiesti. - È 

corretto rispetto alla forma scelta. - Cita le fonti, anche se qualche forma è imprecisa e inesatta. 

 

LIVELLO BASE: Il lavoro svolto corrisponde quasi sempre alle richieste. - Risponde alle 

domande - Fornisce informazioni essenziali per sostenere le risposte - Tralascia alcuni dettagli - La 

presentazione ha qualche difetto - Cita solo qualche fonte. 

 

LIVELLO INIZIALE: Risponde solo in parte alle domande. - Fornisce qualche informazione a 

sostegno delle risposte. - Include pochi dettagli. - La presentazione ha degli errori. - Le fonti non 

sono citate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
VALUTAZIONE ALUNNI STRANIERI 

 

 

VOTO  CONOSCENZE  ABILITA’ LIVELLO DI 

COMPETENZA 

5 

NON 

SUFFICIENTE 

Ha appreso i contenuti 

essenziali della 

disciplina 

Applica le conoscenze 

solo se costantemente 

guidato. 

Non acquisita 

6 

SUFFICIENTE 

Ha acquisito i 

contenuti essenziali 

della disciplina 

Riesce ad applicare i 

contenuti acquisiti in 

modo corretto pur se in 

situazioni semplici e 

note. 

BASE – Lo studente svolge 

compiti in situazioni 

semplici e note, mostrando 

di possedere conoscenze ed 

abilità essenziali e di saper 

applicare regole e procedure 

fondamentali. 

7 

DISCRETO 

Ha acquisito una 

conoscenza adeguata 

dei contenuti proposti. 

Applica le conoscenze 

con discreta sicurezza 

operando alcuni 

collegamenti in modo 

parzialmente autonomo, 

utilizzando un linguaggio 

appropriato. 

INTERMEDIA – Lo 

studente svolge compiti e 

risolve problemi in situazioni 

complesse e note mostrando 

di saper utilizzare le 

conoscenze e le abilità 

acquisite. 

8 

BUONO 

Ha acquisito una 

buona conoscenza dei 

contenuti 

adeguatamente 

approfondita. 

Applica le conoscenze 

con sicurezza e opera 

collegamenti in modo 

autonomo, utilizzando un 

linguaggio specifico. 

INTERMEDIA – Lo 

studente svolge compiti e 

risolve problemi complessi 

in situazioni note mostrando 

di saper utilizzare le 

conoscenze e le abilità 

acquisite e compiendo scelte 

consapevoli. 

9 

DISTINTO 

Ha acquisito 

conoscenze complete 

ed approfondite. 

Applica le conoscenze in 

modo sicuro, autonomo e 

originale, operando 

collegamenti anche a 

livello interdisciplinare 

AVANZATA – Lo studente 

svolge compiti e risolve 

problemi in situazioni 

complesse, anche non note, 

mostrando padronanza 

nell’uso delle conoscenze e 

delle abilità. 

10 - OTTIMO Ha acquisito piena 

padronanza delle 

problematiche 

proposte con 

approfondimento 

personale. 

Opera collegamenti e 

connessioni in modo 

autonomo e critico e con 

rigore logico-concettuale 

ed argomentativo. 

AVANZATA – Lo  studente 

svolge compiti e risolve 

problemi in situazioni 

complesse, anche non note, 

mostrando padronanza 

nell’uso delle conoscenze e 

delle abilità. Sa proporre e 

sostenere le proprie opinioni 

ed assumere autonomamente 

decisioni consapevoli. 

 

 
 

 

 



 

CRITERI GENERALI PER LA VALUTAZIONE 

PER ALUNNI STRANIERI 

 

La valutazione è strettamente connessa alla didattica e alla gestione della classe. Non si può pensare 

di valutare a prescindere da ciò che si è fatto, per gli allievi e con gli allievi. I docenti delle 

discipline si avvarranno di prove di verifica appositamente predisposte, che contribuiranno a fornire 

elementi utili alla valutazione, che sarà specchio della personalizzazione del percorso. 

È fondamentale privilegiare la valutazione formativa, che considera e misura i progressi formativi 

tenendo conto della situazione di partenza, della motivazione, dell'impegno e, soprattutto, delle 

potenzialità di apprendimento dimostrate.  

  Agli allievi stranieri neo-arrivati dovrebbero essere riconosciute, valorizzate e a deguatamente     

valutate le conoscenze in L1, maturate nel percorso scolastico pregresso nel Paese d'origine e 

opportunamente verificate da un docente del team in collaborazione con un mediatore. 

Il fatto che non conoscano l'italiano non significa che non sappiano nulla: non sono allievi "vuoti" 

di competenze, semplicemente non hanno ancora le parole per esprimere ciò che sanno e che sanno 

fare (conoscenze e abilità). 

Il team dei docenti di classe, nel caso di: 

 allievi iscritti nel secondo quadrimestre inoltrato, 

 allievi che richiedono tempi molto lunghi di apprendimento della lingua italiana, 

 allievi con scarsa scolarizzazione nel Paese d’origine, 

 allievi non alfabetizzati in lingua d’origine, 

considera che “i tempi dell’apprendimento non devono necessariamente coincidere con il termine 

dell’anno scolastico”e dà una valutazione sufficiente in tutte le discipline, promuovendo l’allievo 

all’anno successivo e accompagnando la scheda di valutazione con una relazione sulle motivazioni 

che hanno spinto il team dei docenti di classe a prendere tale decisione, finalizzata a concedere il 

tempo necessario per valutare nel corso dell’anno successivo i progressi dell’allievo, in un’ottica di 

promozione del successo formativo e di fruizione piena delle opportunità da parte di tutti. Tale 

procedura appare particolarmente importante nei casi di allievi con età superiore di uno o più anni 

rispetto ai compagni di classe. 

Nell’ottica formativa della valutazione, è opportuno considerare indicatori comuni che concorrono 

alla valutazione: 

 il percorso scolastico pregresso 

 la motivazione ad apprendere 

 la regolarità della frequenza 

 l’impegno e la partecipazione alle diverse attività scolastiche 



 

 la progressione e la potenzialità di sviluppo nel percorso di apprendimento 

 

Nell’ottica di una verifica efficace è opportuno considerare tipologie diverse di prove da 

somministrare: 

 prove oggettive 

 vero-falso 

 scelta multipla con una sola risposta 

 scelta multipla con più risposte 

 completamento 

 in numero di items ridotti 

 con tempi di svolgimento più lunghi 

 con possibilità di consultare testi 

 con la presenza di un tutor 

 

Per quanto riguarda gli apprendimenti disciplinari è indispensabile tener conto : 

 dei risultati e delle abilità raggiunte nei corsi di alfabetizzazione di italiano L2 che 

costituiscono parte integrante della valutazione di italiano, intesa come materia curricolare. 

 delle conoscenze e competenze raggiunte in base alla personalizzazione dei percorsi, 

relativamente ai contenuti essenziali disciplinari previsti per la classe (cfr. prospetto 

Valutazione intermedia –finale) 



 

Valutazione intermedia 

Piano personalizzato 

(con differenziazione in tutte od 

alcune discipline) possibilità di: 

 

 usare la lingua straniera, 

in un primo tempo, come 

lingua veicolare; 

 sostituire la seconda 

lingua straniera con 

insegnamento italiano L2 

(C.M. 4 del 15/01/09) 

Ipotesi a : 

Non valutato in alcune 

discipline con motivazione 

espressa: 

 

Nel documento di valutazione 

del I° quadrimestre va riportato: 

“La valutazione non viene 

espressa in quanto l’alunno si 

trova nella prima fase di 

alfabetizzazione in lingua 

italiana” 

Ipotesi b : 

Valutazione espressa in 

riferimento agli obiettivi 

esplicitati nel piano 

personalizzato: 

 

Nel documento di 

valutazione va riportato: 

“ La valutazione espressa si 

riferisce al percorso personale 

di apprendimento in quanto 

l’alunno si trova nella fase di 

alfabetizzazione in lingua 

italiana” 

Valutazione finale 

Piano personalizzato 

(con differenziazione in tutte od 

alcune discipline) 

Valutazione espressa in 

riferimento agli obiettivi 

esplicitati nel piano 

personalizzato: 

L’alunno viene ammesso alla 

classe successiva in base agli 

obiettivi previsti nel piano 

personalizzato e 

ai progressi compiuti. 

• Indipendentemente da 

lacune presenti, il Team 

docenti valuta i positivi 

progressi compiuti e le 

potenzialità di 

sviluppo di ciascun 

alunno 

 

• Il raggiungimento del livello 

A2 QCEL può essere 

considerato uno degli indicatori 

positivi, ma non 

vincolanti,    per    la 

continuazione del percorso 

scolastico. 

Nel documento di valutazione 

va riportato: “ La valutazione 

espressa si riferisce al percorso 

personale di apprendimento in 

quanto l’alunno si trova nella 

fase di alfabetizzazione in 

lingua italiana” 

[*] 

 

• Valutazione che rispetti 

tempi di apprendimento/ 

acquisizione 

delle varie discipline, come dal 

P.E.P. 

  

 [*] per le discipline il cui insegnamento e apprendimento è meno 

veicolato dalla lingua italiana (ad esempio, esercitazioni 

pratiche, disegno, educazione fisica, lingua straniera conosciuta), 

si potrà procedere alla valutazione dei progressi relativamente ai 

nuclei fondanti delle discipline stesse. 



 

 

ESAMI DI STATO SCUOLA SECONDARIA di 1^ GRADO 

 

     LA NORMATIVA 

L'OM n.90/01 e l'OM n.56/02 prevedono che i consigli di classe considerino le seguenti indicazioni e 

disposizioni:“Il giudizio finale tiene conto dei giudizi analitici per disciplina e delle valutazioni espresse 

nel corso dell'anno sul livello globale di maturazione, con riguardo anche alle capacità e attitudini 

dimostrate (art.9, 3)…è data facoltà di formulare tracce diverse per ciascuna classe terza, su proposta 

motivata dei rispettivi professori ed approvata dalla commissione nella seduta preliminare (art.9,31); 

inoltre i consigli di classe sono tenuti a …considerare l'indispensabile coerenza tra l'itinerario didattico 

percorso e lo sbocco finale nell'esame di licenza (art.11,1);….gli esami di idoneità e di licenza di scuola 

media non sono validi se manchi anche una sola delle prove scritte o il colloquio pluridisciplinare. Negli 

esami di idoneità o di licenza media le prove scritte non hanno carattere eliminatorio rispetto alle prove 

orali (art.11,5)". 

La Circolare n. 48 del 31/05/2012 “Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. Istruzioni a 

carattere permanente”, a proposito della seconda lingua comunitaria stabilisce che resta fermo che quanto 

sopra indicato non riguarda le situazioni di quegli studenti che si avvalgono delle ore della seconda lingua 

comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per il potenziamento della lingua italiana. In tal caso 

ovviamente, la seconda lingua comunitaria non è oggetto di prova d’esame. 

L’AMMISSIONE ALL’ESAME 

Nel caso di studenti inseriti nell’ultimo anno del ciclo, il Consiglio di classe delibera l’ammissione 

all’esame tenendo conto delle peculiarità del percorso personale ( PEP) e dei progressi compiuti, 

avvertendo che il processo di apprendimento dell’italiano L2 non può considerarsi concluso. 

 

LE PROVE D’ESAME 

E’ opportuno contemperare le prove dell’esame di licenza con il possesso delle competenze essenziali. 

Le prove scritte ed orali per l'allievo straniero si configurano come prove in L2, pertanto è opportuno: 

 

 prevedere nella terna almeno una prova riferita a contenuti conosciuti dall’alunno; 

 facilitare l’elaborazione della prova con indicazioni adeguate, sia scritte (immagini, schemi, 

domande guida) che orali; 

 consentire nel corso di tutte le prove la consultazione del dizionario bilingue; 

 concordare per il colloquio argomenti a piacere, pianificati in anticipo, con contenuti affrontati nel 

percorso scolastico personale dell’allievo straniero. 



 

 nel corso delle prove prevedere,se inserito nel POF d’Istituto, la presenza di un mediatore linguistico. 

 

Tutto ciò può essere concretizzato con flessibilità orientandosi verso prove d’esame: 

 a “ventaglio” (diverse modalità e tipologie di prove); 

 a “gradini” "(diversi livelli di raggiungimento delle competenza essenziali); 

 a “contenuto facilitato” e conosciuto dall'allievo che individuino il livello di sufficienza e i livelli 

successivi. 

Ad esempio nell’ambito linguistico è possibile passare da un tipo di testo ad un altro, per esempio da testi a 

figure, a testi misti, a testi verbali. La scrittura documentata, grazie al dossier di documenti - verbali, 

iconici, grafici – risponde a questa esigenza. Inoltre questa modalità è un’opportunità per tutti gli allievi di 

trovare il modo di esprimere le proprie conoscenze entro un margine di accettabilità e in rapporto agli 

stessi indicatori, anche se su base semplificata per gli stranieri, in relazione al loro PEP. Oppure nella terna 

di italiano è possibile prevedere una prova a contenuto ampio e conosciuto dall’allievo. In ogni  caso  è 

possibile ricorrere a modalità testuali a scelta: lettera/diario, completamento di un dialogo, questionario, 

testo narrativo.. 

Nell’ambito matematico e delle lingue straniere è auspicabile formulare prove a gradini formate da 

quesiti tra loro dipendenti ma che guidino l’allievo nelle soluzioni richieste dalle più semplici alle più 

complesse esplicitando chiaramente tutti i passaggi richiesti, o tra loro indipendenti, articolate con 

richieste graduate che individuano in modo chiaro il livello di sufficienza e i livelli successivi. 
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